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di GARDOLO e CANOVA

Domenica 25-02–2024 – Seconda di Quaresima

* Martedì 27/02 alle 20.30 si ritrova il Cons. Pastorale di Gardolo-Canova.
* Giovedì 29/02 alle 20.15  a Canova in chiesa: Preghiera con brani della Passione 
secondo Marco e la “lettura” di alcune opere d’arte cristiana (a cura di Antonio Lurgio).
* Venerdì 1/03 alle 18.00 a Gardolo Celebrazione penitenziale per adolescenti-giovani 
del post cresima delle parrocchie di Trento Nord.
* Venerdì 1/03 alle 20.00 a Gardolo Via Crucis. (ven. 8/03 sarà a Canova alle 18.00).
* Venerdì a Gardolo dalle 16.00 alle 18.00 possibilità dell’ascolto e confessioni.

Lunedì
26 febbraio

ore 14.30
GARDOLO

+ per le anime del Purgatorio 

Martedì
27 febbraio ore 8.00

GARDOLO

+  Iob Dario; Dario

Mercoledì
28 febbraio

ore 08.00
CANOVA

Giovedì
29 febbraio

ore 8.00
GARDOLO

+ Maria Concetta Pedrolli

Venerdì
1 marzo

ore 8.00
GARDOLO
ore 8.00
Canova

+ Giovanni Cembron

Liturgia della Parola

Sabato
2 marzo

ore 18.00
CANOVA

ore 20.00
GARDOLO

+ Sec. Intenzione

+ Fortunato; Marco Roncher 

Domenica 
3 marzo

TERZA DI 
QUARESIMA

Ore 08.00
GARDOLO

Ore 09.00
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO 

+ Riccadonna Achille, Pietro e Maria; Romano;
Vilian Tonini; Mauro Barbera; Decimo

Per il Popolo

Per il Popolo
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Eppure Dio ci è “possibile”
La seconda domenica di Quaresima ci presenta sempre la trasfigurazione di Gesù sul monte. La 

ascoltiamo come narrata nel Vangelo di Marco: Mc 9,2-10.

Gesù, il Figlio di Dio, nella sua libertà sceglie e prende alcuni tra i 
suoi perché facciano un’esperienza straordinaria e forte di lui e del 
suo rapporto col Padre che è nei Cieli. 

L’episodio narrato da Marco è molto ricco, fatto di visione e di 
ascolto, di paura e di fascino, supera le semplici parole eppure chiede 
di essere espresso, disorienta e nello stesso tempo muove all’azione. 
Perché Dio entra in relazione con ciascuno di noi in maniera diversa e 
molteplice, nella bellezza o nella sofferenza, nello straordinario o nel 
quotidiano, nell’agire o nel patire, nella solitudine o nella comunità, e 
ci chiede di saperlo attendere, riconoscere, incontrare unendo la 
nostra libertà alla sua. 

L’esperienza di Pietro, Giacomo e Giovanni è stata certamente 
forte e singolare, capace di riassumere in un solo istante la divinità e 
l’umanità del Figlio, la sua eternità e la sua presenza nella storia, il 
suo comunicarsi nell’intimo e la missione che dona a ciascuno.[…]

La trasfigurazione di Gesù sul monte ci dice infine che spesso l’esperienza di Dio ha bisogno di tempo, 
di silenzio, di cammino per essere compresa e per diventare vita e annuncio. Neppure Pietro, Giacomo e 
Giovanni hanno compreso quel momento straordinario, ma l’hanno tenuto con loro sempre, fino a quando 
la risurrezione del Figlio dell’uomo non ne ha rivelato loro il significato, trasformandoli in testimoni di 
quella bellezza e infinità che avevano percepito sul monte. 

Il cammino quaresimale ci chiede di cercare e accogliere la presenza di Dio, quell’esperienza che lui 
desidera e offre, in maniera diversa, a ciascuno di noi. Pur con i nostri limiti, siamo certi che essa ci è 
possibile, ed è possibile a ciascun uomo disposto ad aprirsi a quella voce e a quell’ascolto e ad avere la 
pazienza di custodirla e farla germogliare.                                                                      Sr Chiara Curzel

“LA TRASFIGURAZIONE”
Gesù va sul monte con tre discepoli, lì appaiono Mosè ed Elia. Dio dice: ”Questo è mio figlio, 
ascoltatelo!” Marco 9,2-10

RIFLETTIAMO LA LUCE DI GESU’
 In questa seconda domenica di Quaresima il Vangelo ci racconta di un 
momento eccezionale vissuto da tre discepoli: nella Trasfigurazione non vedono 
più solo il volto umano del loro Maestro, ma vedono anche il suo volto divino, 
vedono il suo essere davvero Figlio di Dio. È un momento difficile da spiegare, 
forse perché le parole non riescono ad esprimere tutta la bellezza di 

quell’istante. L’unica cosa che riusciamo a comprendere bene è la luce speciale che brilla dal volto di 
Gesù.

Anche noi possiamo brillare come Gesù di luce riflessa: basta FAR VEDERE LA LUCE DI 
DIO CHE È IN NOI. Basta amare come Gesù. Lasciamo uscire questa luce così che tutti la 
vedano e gioiscano insieme a noi.

PREGHIAMO
Signore, in questa seconda settimana di Quaresima VOGLIAMO RIFLETTERE LA TUA LUCE. 
Aiutaci ad accogliere e a perdonare, a condividere con gli altri ciò che siamo e ciò che abbiamo per 
brillare come Te. Amen.


